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PERSONAGGI: 
 
Arcangelo Michele 
Arcangelo Gabriele 
Angelo custode 
San Francesco d'Assisi 
Passanti 
Madre Terra 
Abdul, ragazzo 
Donna cieca 
Uomo 
Ragazza 
Avvocato 1 
Avvocato 2 
3 clown 
Trapezista 
Attrezzista circo 
Domatore 
Frate 1 
Frate 2 
Poliziotto 1 
Poliziotto 2 
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ATTO PRIMO 
 SCENA PRIMA 
Arcangelo Michele e Arcangelo Gabriele 
(In proscenio. Sipario chiuso. Luce bianca. Musica celestiale. In scena Arcangelo Michele scrive su 
un grosso libro pieno di fogli, e li passa all' Arcangelo Gabriele.) 
 
GABRIELE: Allora hai scritto tutto? O ti sei perso qualcosa per strada, come al solito? 
MICHELE: (si è appisolato, si risveglia improvvisamente) Ah, sì, certo! Sì, ecco il verbale 
dell'Assemblea del Padreterno e di tutti i suoi divini inquilini. 
GABRIELE: Ecco bravo, e che si dice?(sbirciando le carte) 
MICHELE: Beh, ecco l'Altissimo ha deciso di prendere dei provvedimenti riguardo la situazione 
attuale della Terra. (parla sempre più lentamente e poi si blocca contemplando il vuoto, sbadiglia, 
ha sonno) 
GABRIELE: Michele, ti prego, andiamo avanti...stavi dicendo? Coraggio che abbiamo un sacco di 
lavoro da sbrigare. 
MICHELE: Lui, esprimendo il suo estremo dolore e immenso patimento... 
GABRIELE: (impaziente) Sì... dice che...? 
MICHELE: Che la Terra è allo stremo e non può più sostenere l'umanità. E ha deciso di prendere 
dei provvedimenti, elaborando un piano di ristrutturazione del pianeta. 
GABRIELE: Ma con tutto quello che abbiamo da fare: universi paralleli non allineati, supernove 
ormai vecchie, buchi neri senza fondo, ci mancava anche un provvedimento...A proposito, quale 
provvedimento? 
MICHELE: Drastico. 
GABRIELE: Quanto drastico? 
MICHELE: Assai. 
GABRIELE: (entusiasta) Ah, allora mi piace! Finalmente! Un po' di azione. Era ora...non ce la 
facevo più di  tutte queste scartoffie! Allora andiamo, faccio un piccolo inventario e preparo 
l'esercito: l'armata degli arcangeli, i carri di fuoco, la pioggia di meteore... 
MICHELE: Sei sempre così esagerato...basterebbe alzare di qualche grado la temperatura del 
pianeta, un paio di pandemie e qualche guerra farebbe il resto, ma... 
GABRIELE: Niente Apocalisse, peccato! Ma... 
MICHELE: Stavo appunto dicendo che al Gran Consiglio divino erano tutti solidali con una 
soluzione più che radicale, quando si è alzato in piedi l'unico contrario al verdetto. 
GABRIELE: Chi? 
MICHELE: San Francesco. 
GABRIELE: Francesco? 
MICHELE: Eh sì, si è fatto proprio sentire, parlava a voce alta, e talmente veloce che non si capiva 
bene in che lingua parlasse, perché mischiava latino, francese,  arabo e chissà cos'altro, era 
veramente ... 
GABRIELE: Arrabbiato! Lui? Quindi che è successo? 
MICHELE: Francesco ha ribadito che i valori di fratellanza e amore universali non sono del tutto 
estinti, e che gli esseri umani possono ancora trovare una connessione con la natura e  le sue 
creature. Ha affermato con veemenza che l'uomo è più che mai meritevole dell'amore del Signore, e 
che i valori spirituali più cristallini sono certamente ancora vivi nel cuore dei frati del suo ordine. 
Dio, quindi, considerando la grande fiducia che il Santo ha riposto nell'umanità, ha valutato e ha 
concesso una proroga. 
GABRIELE: Che peccato, che proroga? 
MICHELE: (Pausa, si sta riaddormentando. Gabriele lo scuote) Invece di ordinare l'estinzione 
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della Terra a causa della corruzione del genere umano e dello scempio che ha fatto del pianeta, ha 
deliberato che vale la pena di indagare ancora per verificare se questi valori sono ormai perduti per 
sempre, o se l'umanità si merita ancora una volta il suo perdono. 
GABRIELE: Però! Chi è stato scelto per questa delicata missione? 
MICHELE: Questa non è una scelta da prendere su due piedi...per cui Lui, si è preso del tempo per 
riflettere. 
GABRIELE: (catastrofico) Il destino del mondo è appeso ad un filo... 
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SCENA SECONDA 
Arcangelo Michele, Arcangelo Gabriele, Angelo custode di nome Angelo 
(Entra trafelato Angelo custode) 
 
MICHELE: Piano, piano, vola tutto qui! 
GABRIELE: Cos'è tutta questa fretta angelo custode! Non hai ancora capito che qui regna la calma, 
la pace, la tranquillità? I ritmi frenetici degli uomini ti stanno contagiando, calma, fai un bel respiro 
e dicci come possiamo aiutarti. 
ANGELO: Devo parlare con lui, il grande capo degli angeli (indica Michele)... da solo! 
GABRIELE: (seccato e curioso) Capo, questo sconosciuto angelo custode... 
MICHELE: Sì, sì, ho capito, non sono sordo. Va bene, avvicinati. Mi sbrigo in un attimo... 
GABRIELE: Ma capo abbiamo un sacco di lavoro da sbrigare... 
MICHELE: Ho capito. Ragazzo parla. 
(Angelo  tentenna) 
ANGELO: Preferirei...(fa segno a Gabriele di allontanarsi) 
GABRIELE: D'accordo mi allontano (si allontana un pochino. Angelo gli fa cenno di allontanarsi 
ancora un po'. Gabriele esegue. Angelo gli fa cenno di girarsi) 
MICHELE: Ora puoi parlare, stai tranquillo. (guardando Gabriele, ad alta voce) Nessuno origlia 
qui ovviamente. 
ANGELO: Ecco signore io mi chiamo Angelo... 
MICHELE: Be' veramente originale, un angelo custode che si chiama Angelo...avevano 
decisamente terminato la fantasia... 
ANGELO: E devo segnalare un piccolo problema. 
MICHELE: Ma caro ragazzo, sicuramente stai esagerando...in Paradiso non esistono problemi. 
Tutto fila liscio come l'olio. Le anime splendenti non hanno problemi, qui tutti vivono felici, senza 
fretta né affanni...o mi sbaglio? (preoccupato lo guarda intensamente) 
ANGELO: Signore, è sparito, sono certo, glielo giuro, non c'è più, se ne andato! Volatilizzato. 
MICHELE: Chi è sparito? 
ANGELO: Lui, il mio assistito, non lo trovo da nessuna parte... 
MICHELE: E chi sarebbe? 
ANGELO: Francesco d'Assisi... 
GABRIELE: Ancora lui, che giornata ragazzi! 
ANGELO: Ma... allora... stavi origliando! 
GABRIELE: Noooo, ma tu parli a voce così alta, non sono mica sordo! 
MICHELE: Insomma finitela voi due! Francesco d'Assisi, non sta più in Paradiso? 
GABRIELE: Cosa? E' impossibile? 
MICHELE: Parla, racconta tutto quello che sai. Questo fatto è gravissimo...non è mai successo 
che ...Avvicinatevi, (si guarda attorno circospetto) qualcuno potrebbe sentirci...Fammi capire... tu 
sei stato l'angelo custode di Francesco...bravo hai fatto un ottimo lavoro! 
ANGELO: ( a bassa voce, fiero) Ecco signore, effettivamente essere il custode di Francesco è stato 
esaltante: ho combattuto come un leone al suo fianco in tutte le battaglie, l'ho sostenuto e protetto 
nei momenti più fragili. E non è stato semplice, perché lui era un uomo speciale lo sapete... 
MICHELE: Certo, certo comprendo, straordinario... 
ANGELO: Però, con rispetto parlando...aveva un caratterino niente male, ed era durissimo con sé 
stesso. 
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GABRIELE: Uh me lo ricordo eccome! Quando è arrivato qui, non sai quanto abbiamo insistito per 
vestirlo in modo adeguato alla sua posizione: una bella tonaca di lino azzurrina, bianca, dorata. 
Avrebbe potuto scegliere qualsiasi colore, ma lui no, ha insistito per continuare ad indossare il suo 
vecchio saio logoro. “Io sono sposato con Madonna Povertà anche qui in Cielo. Così ho vissuto e 
così sarò sempre, come i più umili”. 
MICHELE: Per favore non divaghiamo, torniamo alla scomparsa. 
ANGELO: Ecco sì ci stavo arrivando. Quando lui è venuto quassù, ecco, noi...abbiamo continuato 
ad avere rapporti, ottimi rapporti, a frequentarci insomma. 
MICHELE: Angelo, vergogna, questo è proibito dalla legge divina! 
GABRIELE: Articolo 42 comma 5: gli angeli custodi e i loro protetti non avranno più contatti...Ma, 
scusa, non sei stato riassegnato ad un'altra persona? 
ANGELO: Be' effettivamente... sto ancora aspettando il mio nuovo incarico... 
GABRIELE: Cosa? Sei disoccupato da (conta con le dita)...800 anni? 
MICHELE: Bisogna fare assolutamente un reclamo. Dobbiamo cambiare il sistema, troppe 
lungaggini burocratiche. Scriveremo un rapporto, mettilo in agenda. 
GABRIELE: Sì capo, però il punto adesso è... che è meglio che “Lui” ...(guarda in alto) non venga 
a sapere di questa (si guarda attorno circospetto)...faccenda. 
MICHELE: Giusto, giusto...Ci sono delle decisioni importanti in sospeso! Quindi per evitare 
ulteriori complicazioni,(a bassa voce) noi dobbiamo assolutamente trovare Francesco e riportarlo 
qui in Paradiso. 
GABRIELE: Noi? Ma non possiamo allontanarci da qui. Abbiamo un sacco di lavoro arretrato...E 
poi noi siamo puri spiriti, restiamo a distanza. Potremmo sporcarci le ali! 
MICHELE: Non una parola di più! Silenzio! Ho deciso, la questione è troppo delicata. Un Santo 
che lascia il Paradiso, senza permesso, non si è mai visto, è inconcepibile. In questo momento 
delicato poi! 
ANGELO: Signore, io credo sia andato... (indica giù con la mano, a bassa voce) sospetto che sia 
tornato sulla Terra. 
GABRIELE: Ah davvero? (ironico) E come sei arrivato a questa arguta conclusione? 
ANGELO: Stavo appunto dicendo che in Paradiso abbiamo continuato a vederci, e ogni tanto 
Francesco mi chiedeva di fare una capatina laggiù, e raccontargli un po' cosa succedeva tra gli 
uomini. 
GABRIELE: Inconcepibile! 
MICHELE: Mai sentito una cosa simile! 
ANGELO: E soprattutto... mi chiedeva notizie del suo Ordine, dei suoi frati. Non so se vi ricordate, 
il suo inizio era stato splendido, ma ad un certo punto Francesco sembrava aver fatto il suo tempo, e 
per il bene dell'Ordine si era tirato in disparte. Troppi e aspri i contrasti tra i fratelli che non 
volevano più seguire la strada semplice e umile che Francesco aveva tracciato. Alcuni pensavano 
che non bisognasse esagerare con la penitenza e che infine cultura, potenza e denaro erano beni 
indispensabili anche per loro. Francesco poi era sfiancato da tutte quelle dispute con i prelati per 
redigere quella Regola perfetta di vita monastica che alla fine non piaceva a nessuno. Dove stanno 
andando i miei fratelli? Diceva. Il futuro mi spaventa. 
GABRIELE: Santo Cielo! Non riesco ad immaginare quello che potrebbe succedere se una simile 
notizia trapelasse tra le alte sfere celesti...una catastrofe, una rivoluzione, un'apocalisse! 
MICHELE: Per tutte le anime trionfanti, smettila con questa Apocalisse. Non voglio perdere il 
posto, e ricominciare a fare... l'angelo custode (guarda angelo custode con disgusto). Allora è 
deciso: andremo... (va sull'orlo del proscenio e guarda giù) sotto le nuvole. 
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GABRIELE e ANGELO (titubanti, insieme): Tutti? 
MICHELE: Tutti. 
GABRIELE: Ma capo, mi permetto di insistere: lasciare la bellezza e l'innocenza del Paradiso, per 
andare in quel mondo feroce e senza un minimo di ordine, è un disastro! Gli angeli non si tuffano 
nella storia, e non si sporcano le mani nel tempo. 
MICHELE: Smettila di lagnarti! A proposito in che anni siamo, e cosa succede laggiù? 
ANGELO: Dunque...consulterò la mia agenda...un attimo (comincia a guardare in un libricino). 
Allora vediamo anno 1300: guerre, carestie , epidemie. Anno 1600: epidemie, carestie, guerre. 
Tempo attuale: carestie, guerre ed epidemie. (guarda i due che lo guardano allucinati) 
GABRIELE: Nostro Signore ha ragione! Non comprendo perché Francesco insista a credere in 
questa umanità perduta. Perché vuole ancora salvarla! 
MICHELE: Chi può saperlo. So solo che non sarà facile trovarlo. Cosa è andato a cercare, con chi 
vuole parlare?   
GABRIELE: Soprattutto come faremo a passare inosservati...con queste (indica le ali)! 
MICHELE: Non ti preoccupare Gabriele, noi saremo invisibili, te lo prometto! Investigatori celesti, 
risolviamo questa faccenda, prima che succeda il finimondo. 
GABRIELE: (Convinto e agguerrito) Turbe angeliche, all'arrembaggio!!! (Esce. Michele e Angelo 
si guardano ed escono) 
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SCENA TERZA 
Francesco, passanti, Madre Terra 
(Si apre il sipario. Passaggio al mondo reale, via musica celestiale e luce intensa; inizia rumore di 
sirene, traffico, vociare, grida, risate. Luce colorata. Una strana signora siede a lato, guardando 
stancamente quello che accade. Gente cammina frettolosa avanti e indietro sul palco: chi parla al 
cellulare, chi parla con altri, un ragazzo va con lo skate. Confusione. Ad un certo punto entra 
Francesco, si guarda intorno e cerca di parlare con qualcuno per chiedere informazioni. Invano.) 
 
FRANCESCO: Scusate fratelli...solo una domanda .(la gente lo ignora) Scusa volevo chiederti se 
per caso...Avete mica visto i miei...(infastidito qualcuno lo spinge. A quel punto Francesco si 
inginocchia sconsolato) 
FRANCESCO: (si rallegra parlando agli uccelli intorno a lui) Ehi fratello passerotto, salute a te, e 
anche a te piccione, e a te sorella cornacchia. Almeno voi mi ascoltate, e che bella voce vi ha dato il 
nostro Creatore. Mi raccomando di cuore, lodatelo e ringraziatelo per tutto ciò che avete, il cibo, 
l'acqua e gli alberi alti per farvi i vostri nidi. Ecco avvicinatevi, che la pace e l'amore siano con voi. 
(Nel frattempo la signora vestita di nero, cappello con veletta, bastone si avvicina a Francesco  
camminando stancamente, si siede vicino a lui e gli parla senza guardarlo.) 
MADRE TERRA: (stanca e atona) Sono stanca, proprio stanca. L'uomo, l'uomo è un essere 
orribile: sporco, corrotto, incapace di dominare i propri impulsi. Ha fatto scempio di questo grande 
dono. E' talmente stupido da cagionare danno anche a sé stesso. E a me, la Terra. Cosa sei venuto a 
fare qui? I tuoi insegnamenti non sono serviti a nulla, non lo hanno reso più saggio o meritevole. E 
io sono stanca, tanto stanca, le mie risorse, ormai, sono allo stremo. 
FRANCESCO: Signora, anche l'uomo è parte della potente creazione del Padre, e io sento dentro di 
me che la speranza è ancora viva. Sono venuto qui per questo, per ritrovare la voce della preghiera 
negli uomini. 
MADRE TERRA: Sono tanto stanca, arsa, avvelenata, e tu parli di speranza! L'unica strada per la 
salvezza sta nell'eliminazione della causa principale della mia sofferenza: la razza umana e tutti i 
suoi prodotti. Le tue preghiere e le tue lacrime non basteranno quando il sole non farà più crescere il 
raccolto e la rugiada non disseterà più l'ape. Quando gli eserciti e le bombe sovrasteranno il canto 
degli uccelli e le voci d'odio e vendetta cancelleranno le grida dei bambini che giocano. E io sarò... 
estinta. 
FRANCESCO: Madre, siate benedetta! Io oggi sono qui davanti a voi con il cuore spezzato ma mi 
rifiuto di schierarmi per la distruzione dell'intera famiglia umana senza battermi, senza aiutarla a 
liberarsi da queste forze oscure e a riemergere. Lo spirito di Dio risiede in ogni essere vivente, basta 
liberarlo dal cuore, come una colomba dal cilindro. Ma voi sapete dirmi dove posso trovare i miei 
fratelli? Loro possono aiutarmi. Non  li avete mai incontrati? Portano un saio marrone e girano per 
il mondo predicando e aiutando il prossimo. Vivono in grotte buie e fredde o in qualche piccola 
capanna fatta di frasche e fango. O anche sotto le stelle. Li avete mai visti? 
MADRE TERRA: (si alza stancamente) Non so, non ricordo. Forse si sono persi tra le strade larghe 
e strette della città, nel rumore che ti fa alzare la testa, tra le vie che brulicano di gente che si ignora, 
e veicoli di ogni specie e vetrine piene di bagliori. Ci sono macchine persino tra le nuvole! 
FRANCESCO: In Paradiso no, di certo! Te lo assicuro! 
MADRE TERRA: Nella città ci sono migliaia e migliaia di abitanti ricchissimi, vestiti eleganti, che 
vivono in palazzi di pietra e marmi preziosi. E non si imbarazzano di esibire la loro opulenza 
davanti a quelli che non ce l'hanno. Lì sembra che non si possa fare la storia senza violenza, senza 
solitudine, guerra, tensione. E loro, che mi stanno uccidendo, dicono che sono un bene da difendere. 
FRANCESCO: E da amare. No, non credo proprio che i miei si trovino in questo posto... 
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MADRE TERRA: Lì finisce il mio mondo. Se cerchi delle baracche invece, le puoi trovare in 
periferia, laggiù vedi? Dietro quella ciminiera col fumo! Dopo la discarica. Ma...rimarrai deluso, le 
tue lacrime e quelle dei tuoi fratelli non basteranno. E io sono stanca, sono tanto stanca, le mie 
risorse ormai sono allo stremo... 
FRANCESCO: Signora, vorrei farvi un dono prima di proseguire. (Francesco appoggia la croce 
tau vicino a Madre Terra) Questa semplice croce di legno, può aiutarvi, come ha aiutato me...Da 
tanto tempo state aspettando, forse da millenni, ma questa sera un misterioso istinto mi dice che il 
prodigio si compirà...Sia pace a questa casa dove ogni presenza, il canto di un uccello, i balzi di uno 
scoiattolo, il frullo delle foglie, parlano un linguaggio divino che basta imparare ad ascoltare. 
MADRE TERRA: Io non ho bisogno della tua speranza. Io non penso, non giudico. Reagisco a 
quello che l'universo o gli uomini fanno, e basta! Ma sono stanca, tanto stanca, le mie forze sono 
ormai allo stremo...E' meglio che tu vada ora, e mi lasci riposare! (Francesco la guarda ed esce. Lei 
rimane seduta guardando il vuoto). 
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SCENA QUARTA 
Gabriele, Michele, Angelo, Madre Terra 
(Per un attimo musica celestiale. Entrano angelo Gabriele e Michele. Poi di nuovo rumore di 
città. ) 
 
GABRIELE: (guardando fuori in quinta) Dai Angelo, scendi dalla torretta, qui il tempo corre! E il 
tempo è molto serio! 
MICHELE: Forza, esci non fare il bambino! Dobbiamo buttarci nella mischia, non basta guardare 
dall'alto questa volta! Coraggio! 
ANGELO: (entra imbarazzato, travestito con impermeabile, cappello e occhiali da sole.) Il fatto 
è...che mi sento ridicolo conciato così...Non potevi scegliere un altro travestimento! 
MICHELE: Siamo degli investigatori, quindi sei vestito come un  investigatore di quaggiù. 
ANGELO: Sì ma voi, siete “normali”! 
GABRIELE: Certo, noi rimaniamo invisibili. Sei tu il nostro contatto con gli umani,  tre persone 
vestite allo stesso modo, avrebbero attirato troppa attenzione! 
ANGELO: Io non parlo con gli uomini da tanto tempo... 
MICHELE: Stai tranquillo, noi siamo qui vicino a te e ti sosteniamo. 
ANGELO: D'accordo. Al lavoro. 
GABRIELE: Guardate! (trova la croce tau di Francesco) 
ANGELO: Questa la riconosco... è la croce tau tanto amata da Francesco: con questo segno firmava 
le sue lettere, lo disegnava dappertutto, persino nelle celle dove viveva e sulla fronte di chi lo 
avvicinava. Era un invito a vivere una vita semplice, ad abbandonare i piaceri materiali e a dedicarsi 
agli altri, coltivando la compassione e la connessione con la Natura. 
MICHELE: Interessante, il simbolo concreto della sua spiritualità, una via per la salvezza. 
GABRIELE: Ma allora signori ci siamo, questo è un indizio! Francesco è passato...Ma dove sarà!? 
MADRE TERRA: (in disparte, stancamente) Di là, verso la periferia... le baracche, dopo la 
ciminiera, cercava i suoi fratelli...Io... sono stanca, tanto stanca, le mie forze sono ormai allo 
stremo...(esce) 
ANGELO: (imbarazzato, guarda i due angeli) Ma lei, chi, come? Va bene, grazie. Ci vediamo. 
MICHELE: Signori, non fate domande, in marcia. E tu Angelo...cerca di non attirare troppa 
attenzione, rilassati. 
(Sipario) 
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ATTO SECONDO 
 
SCENA PRIMA 
Francesco, Abdul un ragazzo 
(Una periferia: cassette di legno per la frutta, qualche pallet, un pentolone, qualche cartone, balle 
di fieno; in un angolo un altarino con una Madonna e candele elettriche. Entra Francesco.) 
 
FRANCESCO: Sulla terra molto è cambiato, ma gli uomini...non so. Mi sembrano persi nei loro 
pensieri, frettolosi, arrabbiati. Soli anche in mezzo a una folla, capaci di parlare senza ascoltarsi. La 
tranquillità e il silenzio delle mie montagne esisteranno ancora? Forse i miei fraticelli sapranno 
dirmi cosa è successo qui. 
(Francesco va all’altarino. Entra il ragazzo con una scopa in saggina e comincia a pulire.) 
ABDUL: Non funziona! 
(Francesco lo guarda ma non capisce) 
FRANCESCO: Salve fratello! Chi sei? 
(Il ragazzo gli si avvicina con un gran sorriso) 
ABDUL: Salve zio, sono Abdul. (Indicando l’altarino) E’ rotta, la luce, cioè se vuoi fare un'offerta 
ti informo che le candele non si accenderanno, l'impianto è bruciato. 
FRANCESCO: Come rotta? La Madonna? Le candele... non si accendono? Non capisco. 
(Francesco si siede confuso, il ragazzo siede con lui) 
FRANCESCO: Ma qui si dice messa? Non c'è nessuno! 
ABDUL: Ma no, questa è una piccola cappella, solo qualche anziano viene qui a pregare. 
FRANCESCO.: E tu sei qui per pregare? 
ABDUL: No, io non prego più, né il mio Dio né il vostro. 
FRANCESCO: Allora cosa fai qui? 
ABDUL: Non lo so nemmeno io cosa faccio qui. Quando arrivai era notte fonda, il mare ruggiva, il 
vento era forte e le persone urlavano. Io tremavo per il freddo, tremavo per la paura, tremavo e non 
riuscivo a smettere. Voci... pianti... rumore... sirene. Quando sono uscito dall'ospedale i frati mi 
hanno accolto e sfamato. E per riconoscenza do' una mano in chiesa e nell'orto. Poi non sapevo 
dove andare, non potevo tornare al mio paese e ho trovato posto in questa piccola comunità, nata 
qui vicino al convento, dopo l'alluvione, quando le case di questa gente sono state sommerse 
dall'acqua e dal fango. 
FRANCESCO: Tu non sei un frate, ma un uomo dal cuore puro, che nonostante abbia conosciuto la 
sofferenza dona sé stesso, con gioia e amore, al prossimo. Sei pieno di gratitudine e curi un luogo 
che non ti appartiene, riconoscendone la santità. Mi commuovi ragazzo, non è facile trovare un 
animo nobile come il tuo. 
ABDUL: Parli bene zio, anche se capisco poco. Senti perché non ti fermi a mangiare con noi? E' 
ora di cena. Ecco stanno arrivando anche gli altri. 
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SCENA SECONDA 
Abdul,  Francesco. (Entrano anche un Uomo, una Donna Cieca, e una Ragazza con cesti e 
cominciano a preparare un pasto, siedono in cerchio) 
 
UOMO: Ciao, sei nuovo? Vieni a sedere con noi, accomodati. 
FRANCESCO: Dove sono? 
UOMO: Sei alla periferia del mondo, tra gli ultimi, i fragili, come li chiamano oggi. 
FRANCESCO: (ride entusiasta) Benissimo, allora sono nel posto giusto, tra i poveri. 
 
DONNA CIECA: Eh sì, e qui ci sono addirittura diversi tipi di poveri: i poveri semplici, come me 
che ho perduto la mia bella casa a causa del fiume e non sono più riuscita a riprendermi. Non ho un 
lavoro ma ho ancora una famiglia, mio marito e ci siamo arrangiati qui. 
UOMO: E poi ci sono quelli che vengono da lontano, li chiamiamo i “senza famiglia”, come Abdul, 
che non hanno niente: né casa, né lavoro e neanche una famiglia da sfamare. 
FRANCESCO: Ma allora sono in Paradiso! E' meraviglioso, beati voi, siete proprio fortunati! 
RAGAZZA: Sei pazzo cosa dici? Non abbiamo luce né acqua. 
ABDUL: Ma lo sai che l'unico lavoro che ho trovato è andare nei campi a faticare per un tozzo di 
pane e nessuna garanzia? 
FRANCESCO: Anch'io l'ho fatto, è fantastico aiutare gli altri. Non pensavo che il mio sogno di 
vivere con Madonna Povertate si potesse ancora realizzare! Voi siete dei re! 
UOMO: Non sai quello che dici, la povertà porta rabbia, conflitto, disagio! Si litiga perché nessuno 
vuole essere più povero degli altri, perché l'altro parla un'altra lingua o prega un altro Dio. Si è 
disposti a qualunque cosa per avere più degli altri. Anche i poveri possono essere cattivi, dammi 
retta! 
FRANCESCO: Credetemi, voi siete degli eletti perché è molto difficile possedere qualcosa ed 
essere amico degli altri: le proprietà si proteggono con le armi! Ma Gesù ha scelto d'incarnarsi in un 
povero, un bambino, il più fragile e indifeso tra tutti; è nato in una stalla, senza nulla per 
coprirsi...bisognoso di aiuto...Pensateci, ci sarà un motivo! E per ricordarlo a tutti tanto tempo fa ho 
inventato il Presepe, ve lo ricordate? 
RAGAZZA: E come no, mia nonna lo faceva sempre: il bue, l'asinello, il muschio vero... 
UOMO: Padre, qui non abbiamo niente, ma il male abbonda. 
FRANCESCO: Lo so, tanti uomini sono attratti dal male, soprattutto per avidità. Ma io davanti al 
male e alla colpa non vedo qualcuno da condannare ma da soccorrere! 
ABDUL: Zio... tu non sei di questo mondo! 
FRANCESCO: (ridendo) Be' questo è vero! Credetemi, beati i poveri, nessun affare terreno vi 
trattiene dall'attraversare il ponte tra la terra e il Paradiso...Dipende solo da voi (lo guardano 
attoniti, alcuni brontolano arrabbiati) ...E' tempo che mi rimetta in cammino, ho ancora delle 
domande per i miei fratelli. Dove li trovo? 
ABDUL: Laggiù, nell'orto. 
FRANCESCO: Prima di andare però vorrei farvi un dono.(si avvicina ad Abdul e gli mette una 
sacchetto nel palmo della mano) Ecco vi lascio dei semi di fiori, sono bellissimi. In primavera 
quando vedrete i fiori aprirsi al sole, sorriderete felici alla bellezza del Creato. 
RAGAZZA: Ma come si chiamano questi fiori? 
FRANCESCO: Non lo so, ma noi li chiameremo Speranza, i fiori della speranza. E vi ricorderanno 
che Dio è come il sole: visibile o nascosto che sia, non cessa mai di raggiare! Dipende da noi 
vederlo! Pace! (esce) 
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SCENA TERZA 
(entrano Michele e Gabriele invisibili, e Angelo) 
 
GABRIELE: Dove siamo? Che strano posto! Diverso dalla grande città...è tutto così grigio, senza 
colori e luce. 
ANGELO: Qui vivono i più poveri! 
GABRIELE: Dai chiedi, chiedi chiedi! Chiedi se lo hanno visto. 
MICHELE: Calma arcangelo controllati, troviamo Francesco e riportiamolo al suo posto, ma 
sempre con la compostezza che si addice al nostro ruolo, mi raccomando. 
ANGELO: (imbarazzato) Salve... egregissimi...signore e signori... cerco un mio amico frate, un 
pellegrino, è per caso passato di qui? 
ABDUL: Scalzo, saio marrone e dice cose assurde? ( Michele e Gabriele annuiscono) 
ANGELO: Sì, è sicuramente lui! Sapete dove è andato? 
DONNA CIECA: Certo, venite a sedere con noi. 
ANGELO: Signora, lei è gentilissima, ma non dovete darmi del voi... 
DONNA CIECA: Ma io sto parlando... a tutti voi! 
ANGELO: A tutti? (gli angeli si guardano preoccupati) 
DONNA CIECA: Sì. 
MICHELE: Tu... ci vedi? Anche senza vedere? Come è possibile! 
DONNA CIECA: Mio caro amico, sono cieca mica sorda! Perdere la vista in tenera età mi ha 
permesso di “guardare” la vita in un altro modo. Voi lo sapete bene... non tutti i mali vengono per 
nuocere, e la disabilità può diventare una ricchezza, se la prendi con coraggio! E io l'ho fatto 
eccome! E piano piano dentro di me si è sviluppata un'altra sensibilità: io non vedo più con gli 
occhi del corpo ma con quelli del cuore. 
MICHELE: (mette una mano sulla spalla della donna) Un cuore puro, che ha attraversato il dolore. 
Solo un cuore così può vedere gli Angeli. 
GABRILE: Noi signora, siamo sulla Terra per trovare Francesco, San Francesco. E' venuto qui per 
salvare gli uomini. 
DONNA CIECA: Oh santo cielo! Avevo capito che era un “altolocato” (indica il cielo), ma non 
pensavo tanto...forte! 
ANGELO: E adesso dove è andato? 
DONNA CIECA: E' andato di là, cercava i suoi fraticelli. Prima di andare ci ha regalato dei semi e 
ci ha detto: piantateli e vedrete l'amore di Dio germogliare nella vostra vita. Ma non tutti hanno 
capito le sue parole... 
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SCENA QUARTA 
(Entrano due Avvocati, un uomo e una donna, ben vestiti, impettiti e pieni di sé. Ci sono i tre Angeli, 
e i poveri) 
 
AVVOCATO 1: Buongiorno, sono il legale rappresentante della Banca DBBPD…….! 
ABDUL: Di chi? 
AVVOCATO 2: Della banca locale per intenderci! 
UOMO: Ah, bene, accomodatevi. 
AVVOCATO 1: Grazie come accettato, ma noi siamo qui per motivi strettamente professionali. 
RAGAZZA: Che dice? 
AVVOCATO 2: Quello che il mio collega sta dicendo è che noi siamo qui per informarvi che questa 
proprietà è stata venduta, e che le strutture da voi occupate saranno a breve demolite. 
RAGAZZA: Che cosa? E noi dove andremo? Io non posso permettermi un affitto, guadagno una 
miseria. 
UOMO: E' una follia. Come faremo! 
AVVOCATO 1: Non so che dire, chiedete al Comune. 
UOMO: Ma è il Comune, assieme ai francescani che ci hanno permesso di sistemarci qui dopo il 
disastro. Il mio negozio di alimentari è stato sommerso dalle acque per tre volte. Ho chiesto dei 
prestiti per ricostruirlo, ma alla fine non ce l'ho fatta...ho perso tutto casa e lavoro, e sono pieno di 
debiti con le banche. Dove andrò adesso! 
AVVOCATO 2: Siamo sinceramente dispiaciuti per la vostra pietosa condizione ma... non possiamo 
aiutarvi. 
AVVOCATO 1: Qui costruiranno un centro commerciale all'avanguardia che attirerà consumatori 
da tutta la regione. 
DONNA CIECA: Che assurdità! A chi serve un altro centro commerciale, ce ne sono 3 qui vicino! 
AVVOCATO 2: I centri commerciali sono una buona cosa! Fanno girare l'economia, capite? 
Portano soldi e posti di lavoro. Dovreste rallegrarvene anche voi! 
RAGAZZA: (ironica) Certo! Una grandissima opportunità per tutti noi! 
UOMO: Io ho 58 anni e col cavolo che mi prendono a lavorare al centro commerciale! 
AVOCATO 1: Insomma basta chiacchiere, se non andrete vie con le buone ci rivolgeremo alle 
autorità per farvi sgombrare. 
ABDUL: Non potete mandarci via! 
UOMO: (innervosito dalla situazione, si avvicina minaccioso ad Abdul) Zitto, non hai diritto di 
parlare, sei l'ultimo arrivato. Tu puoi tornare al tuo paese, noi no! 
RAGAZZA: Ma che cosa stai dicendo...!? 
UOMO: (agli avvocati) Siete gente senza scrupoli. Vi fate forti con i deboli, ma siete solo delle 
pecore... 
AVVOCATO 2: Ora basta! Non una parola di più. 
(Uomini e donne presenti iniziano a litigare con gli avvocati e fra di loro. Anche i 3 Angeli sono 
decisamente sconvolti dalla situazione e decidono di intervenire) 
MICHELE: ( invisibile agli altri, alla donna cieca,) Tu che puoi sentirci, devi dire a questi sciacalli 
che questa terra vicino al convento è consacrata, e che chiunque ne pretenda il possesso, incorrerà 
nella collera divina e andrà all'Inferno! 
DONNA CIECA: (all'angelo) D'accordo! (agli avvocati) Voi non potete! Questa terra è stata 
benedetta da San Francesco e chiunque ne pretenda il possesso incorrerà nella collera della 
comunità! 
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MICHELE: Ma no, io non ho detto questo! 
DONNA CIECA: No, ma era più pratico! 
GABRIELE: Mi stanno frullando le ali come non mi succedeva da secoli! (alla donna cieca) 
Digli…digli…che scenderemo con le spade di fuoco e inceneriremo tutta la DBBPD...quella banca 
insomma, fino all'ultimo sportello! 
MICHELE: Non esagerare Gabriele! 
DONNA CIECA: (agli avvocati) Io e i miei amici siamo pronti a combattere e a opporre resistenza 
contro questo sopruso! 
AVVOCATO 2: Io chiamo la polizia! (estrae il cellulare e chiama) 
ANGELO: (l'unico che tutti vedono, sale su una sedia e urla con ira furibonda) BASTA!!! 
(ieratico) Quando l'Angelo aprì il sesto sigillo, vi fu un violento terremoto. Il sole divenne nero 
come un sacco di crine, la luna diventò simile al sangue, le stelle si abbatterono sopra la terra, il 
cielo si ritirò. Allora i re e i grandi della terra, i ricchi e i potenti e infine ogni schiavo e ogni uomo, 
si nascosero nelle caverne... 
(Piano piano, terrorizzati, tutti si dileguano. Per ultimi se ne vanno i 3 angeli. La scena resta vuota) 
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SCENA QUINTA 
Frate 1, Frate 2, Francesco 
(entrano due frati con degli scatoloni pieni di vivande) 
 
FRATE1: Salve fratelli, abbiamo pensato di portarvi qualche provvista, un po' di verdure del nostro 
orto... 
FRATE 2: Con quello che costano! Ma... non c'è nessuno. Strano, dove sono finiti tutti! 
FRANCESCO: (entra e va loro incontro sorridente) Che Dio sia lodato fratelli finalmente, 
bentrovati, sono così contento di vedervi, vi stavo cercando. 
FRATE 2: Salute a te, fa tanto caldo, vuoi una limonata, la facciamo noi, con i nostri limoni! 
FRANCESCO: No grazie sto bene. Voi... seguite Francesco? 
FRATE 1: Senza dubbio (mostra il saio), Dio lo abbia in gloria. 
FRANCESCO: (li guarda cercando di capire) E avete un convento, un orto... 
FRATE 2: Certo, la nostra è una confraternita molto rigida, ma abbiamo dovuto accettare il fatto che 
qualche comodità è necessaria. 
FRATE 1: Dormire per strada è proibito dalla legge. Veramente non vuoi una bella limonata fresca e 
dolce? 
FRANCESCO: (li scruta con attenzione) I vostri piedi non sono nudi! 
FRATE 2: Ma fratello, con tutto quello che c'è per terra rischi di ferirti e prenderti delle malattie. E 
allora non saremmo di aiuto a nessuno. 
FRANCESCO: Ma la regola non ci impone di vivere nell'assoluta povertà e rinuncia? 
FRATE 1: Vero, ma si può rispettarla anche adattandosi ai tempi. Ad esempio tra poco siamo in 
Quaresima ed è previsto il digiuno. 
FRANCESCO: Il digiuno va bene, ma noi dobbiamo vivere giorno per giorno, accettando quello 
che ci dona nostro Padre. Non servono dei rigidi precetti. Solo così saremo liberi. 
FRATE 1: Ti sbagli fratello noi dobbiamo seguire la Regola.... 
FRANCESCO:  ( li guarda pensieroso) Mmmh, anni fa feci un sogno, sognai di essere una piccola 
gallina che con le ali proteggeva i suoi pulcini, ma erano troppi e scappavano da tutte le parti! 
Adesso ogni cosa mi è chiara: il Signore non ha ancora risolto la questione del nostro Ordine 
(sorride dolcemente). Ma Lui è il mio Pastore e non devo preoccuparmi. Bisogna accettare la realtà, 
non cercare continuamente di modificarla: solo così troveremo la serenità dello spirito. E tutto 
diventa improvvisamente semplice. (preoccupato) Ma oggi gli uomini... 
FRATE 2: Fratello, noi cerchiamo di essere sempre molto vicini agli uomini, soprattutto ai più 
poveri, li sosteniamo come possiamo, con umiltà. Ma non è semplice. 
FRATE 1: La gente fugge i pensieri scomodi, non vuole sentir parlare di dolore, morte, 
malattia...Non si sforza più di tanto per superare le avversità, migliorare. Vive e basta. Vive in un 
mondo dominato dall'egoismo, dalla sopraffazione... dai cellulari. Non si domanda mai: io chi sono 
veramente? E cosa ci sarà dopo di me? 
FRANCESCO: Ascoltate frati, voi dovete essere come il vento: sempre in cammino, libero di 
soffiare dove vuole, povero tra i poveri. Ma il vento porta con sé i semi fecondi del creato, passa e 
semina, senza sapere cosa e dove, contento solo di seminare generosamente. Questo sei tu frate, un 
povero che umilmente ascolta e aiuta come può, con dolcezza e letizia, portando la parola del 
Signore, senza aspettarsi nulla in cambio. 
FRATE 2: Scusa...ma tu...come hai detto che ti chiami? (Francesco sorride e alza le spalle) 
FRATE 1: Sai, è difficile parlare di Dio oggi, nessuno ascolta volentieri le nostre storie, neanche 
quelle del nostro amato Francesco; non è più tempo di stimmate e miracoli, e di esempi 
irreprensibili. I Santi oggi sono scomodi, creano rimorso! 
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FRANCESCO: Essere santi non significa poter cambiare il mondo. Non spetta a loro farlo. I santi 
sono solo la dimostrazione che chiunque può cambiare e vivere in pace, lontano dalla tentazione del 
male. Perché il male non si può eliminare, ma un cuore aperto può scegliere di non seguirlo. I Santi 
sono sempre lì, a ricordare che esiste la luce anche nell'oscurità, anche nel buio di un'anima persa. A 
questo servono. E poi ci siete voi, voi fratelli che dovete andare sempre incontro agli uomini. Anche 
se non è facile, anche se il mondo è un immenso campo di battaglia dove si combatte per arricchirsi 
e sopraffarsi. Troppi dolori nascondono il volto di Dio, ma noi dobbiamo essere lì, in mezzo a loro, 
amici e testimoni del Suo amore. Voi frati, ce la farete, perché avete fatto già un piccolo miracolo, 
quando avete scelto con coraggio di seguire me, Francesco, che sono diventato santo proprio perché 
sono stato diverso da tutti, estremo, caparbio, duro. E insieme adesso faremo un altro miracolo, 
cercheremo di portare con noi in Paradiso più uomini possibile, aprendo il loro cuore al Bene e alla 
Pace. E ricordate sempre che Dio in tutto quello che fa...non sbaglia mai! 
(I due frati si inginocchiano davanti a Francesco) 
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SCENA SESTA 
(Musica da circo. Entrano festosi: un Domatore con frusta, una Trapezista con costume, 3 Clown, 
un Attrezzista, un Addetto del circo. Entrano anche i 3 Angeli. Entrano i Poveri. E ci sono anche i 
Frati e Francesco che si mettono da parte a guardare) 
 
CLOWN (con megafono): Signore e signori, saluti a tutti, il circo è arrivato. Oggi e domani nel 
grande piazzale vicino al posteggio, si esibirà il circo della famiglia Omei, grande spettacolo 
assicurato per grandi e piccini. Acrobati, pagliacci, bestie feroci, gli uomini più strani del mondo vi 
aspettano numerosi. Accorrete, ci sono ancora posti disponibili, signori, ma potrebbero finire presto! 
DOMATORE: Okay, anche questa è fatta, speriamo bene. Bravi ragazzi, il tendone è montato. 
Kirpal hai sistemato gli animali? Lo so che siete stanchi del viaggio ma dobbiamo ancora provare lo 
spettacolo di stasera. (siede) Le periferie del mondo adorano il circo: quando ci vedono arrivare con 
i nostri carrozzoni variopinti, i bimbi corrono felici ad accoglierci.  E poi tutti con i nasi all'insù e il 
fiato sospeso a guardare i nostri artisti sul trapezio. A ridere con i pagliacci e ad ammirare il 
coraggioso domatore (fa un inchino.). Dai forza lavoriamo e portiamo un po' di gioia tra questa 
gente. 
(La trapezista fa esercizi di riscaldamento, i clown si preparano per provare la loro scenetta.) 
MICHELE:(I tre angeli sono rimasti in disparte a guardare quello che succede, parlano piano tra 
loro) Guardate, eccolo, è lui, è proprio lui, Francesco, finalmente lo abbiamo trovato! Missione 
impossibile... compiuta! 
GABRIELE: Batti cinque Angelo, ce l'abbiamo fatta, non può più sfuggirci. (Michele lo guarda con 
disappunto) A breve saremo di nuovo in Paradiso, finalmente, non ce la facevo più a stare quaggiù. 
MICHELE: Ora Angelo puoi toglierti il travestimento, e ridiventare invisibile: solo lui deve vederci, 
non voglio altri problemi con gli umani. 
ANGELO: D'accordo, aspettiamo, osserviamo quello che succede e appena possibile, zac, 
interveniamo! (Si spoglia dell'impermeabile, del cappello e degli occhiali, siede in proscenio, fuori 
dal sipario) 
MICHELE: Bravo Angelo ottimo lavoro, ti sei immedesimato perfettamente, sembravi un vero 
detective!(Michele e Gabriele si mettono in un angolo a guardare; Angelo si mette a riposare, 
mentre i clown cominciano la loro prova ) 
DOMATORE: Allora cominciano... i pagliacci... forza ragazzi, provate il vostro numero! 
 
SCENA dei clown: La fila dei pagliacci 
I 3 clown escono di scena e rientrano seri camminando in fila indiana verso il centro del palco per 
fare una presentazione. L'ultimo, il clown 3 entra un po' più velocemente perché è in ritardo. Ma 
quando scopre il pubblico,  sorride felice e saluta con la mano. Distratto dal saluto va a sbattere 
contro il clown 2, che a sua volta cozza contro il clown 1. 
Il clown 1 solleva gli occhi al cielo, si gira lentamente e sgrida il clown 2 sollevando la mano 
minaccioso, mentre il clown 2 aspetta spaventato. 
CLOWN 1 dice: “Stai attento”. 
Il clown 2 si protegge il viso con le braccia. Il clown 1 si rigira verso il pubblico e si sistema i 
vestiti. 
Il clown 2 si gira a sua volta e imitando il clown 1, sgrida il clown 3. 
CLOWN 2 dice: “Stai attento!”. 
Il clown 3 spaventato reagisce con le braccia e imita quanto fatto dal clown 1 e 2, cioè si gira per 
sgridare a sua volta qualcuno ma realizza che non c'è nessuno, allora si volta verso il clown 2 e 
mostra il vuoto dietro di lui. 
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CLOWN 3 dice: “Non c'è nessuno!”. 
Il clown 2 guarda dietro il clown 3, vede che effettivamente non c'è nessuno, si rigira per 
comunicarlo al clown 1. 
CLOWN 2 dice: “Non c'è nessuno!” 
Il clown 1 si gira per comunicare la stessa cosa, ma visto che non c'è nessuno, scocciato si dirige 
verso il clown 3, lo prende per il bavero e lo sgrida: 
CLOWN 1:”La vogliamo finire?” 
CLOWN 3:” Sì signore!” 
Il clown 1 ritorna al suo posto per iniziare la presentazione dello spettacolo, alla quale tutti 
partecipano in varie lingue: 
TUTTI I CLOWN (ognuno in una lingua diversa) “Signore e signori”...ecco a voi l'esibizione dei 
pagliacci Buffini! 
Terminato l'annuncio, il clown 1 si gira per andarsene, ma gli altri sono sempre immobili al loro 
posto e va quindi a sbattere contro il clown 2. Irritato lo prende per le spalle, lo fa girare senza 
tanti complimenti e poi tutta la fila lascia il palco. 
(Applausi e complimenti divertiti di tutti i presenti, i clown ringraziano il loro pubblico) 
  
FRANCESCO: (guarda ridendo divertito ) Bravi! Bellissimo, bravissimi! (applaude. Poi quando è 
tornata la calma) Qui c'è un buon odore di segatura e stalla, mi ricorda la capanna del Bambinello. 
Voi... sembrate ...diversi da tutti quelli che ho incontrato finora. 
DOMATORE: (facendo un inchino) Gentilissimo signore, noi siamo i “camminanti”, dei 
saltimbanchi nomadi. Gli altri, quelli che non appartengono al nostro mondo, sono i “fermi”: quelli 
che non si spostano in carovana, che non addestrano i leoni, quelli che non hanno mai provato 
l'ebbrezza del trapezio. Gli “altri” quelli che si spostano ma non viaggiano. In viaggio si impara sai? 
FRANCESCO: Lo so fratello, anch'io sono un pellegrino. Finché ho potuto, ho girato dappertutto, 
per incontrare gente e predicare, e quando non potevo più camminare, mi ha aiutato un asinello. 
TRAPEZISTA: Anche a te piacciono gli animali? Sai noi viviamo e lavoriamo assieme a loro. Li 
curiamo, coccoliamo e se sono malati dormiamo vicino a loro. Fanno parte della nostra esistenza. 
DOMATORE: Anche se i “fermi” non la pensano così! Ma non importa, noi sappiamo che siamo 
legati  a loro da un profondo legame. Siamo esseri simili: noi e le bestie! (ride di gusto) 
FRANCESCO: Io ti capisco, gli animali sono nostri fratelli. Un tempo anche io condividevo la loro 
stessa vita: mendicavo il cibo o lavoravo per avere una ricompensa, senza vergogna nel chiedere; e 
come loro ero sempre felice di quello che avevo, e non provavo mai rancore verso chi mi 
maltrattava. Gli animali sono come dei buoni frati, dei maestri, dei bravi compagni di viaggio, figli 
di un unico Padre, abitanti dello stesso pianeta. 
CLOWN 1: E' bello quello che dici e anche come lo dici, con semplicità. 
FRANCESCO: Vorrei essere divertente come te, ma ho perso il mio smalto da giullare. Prestami il 
tuo naso! (il clown gli da il suo naso rosso. Francesco lo prova e poi lo mette in tasca) Hai uno 
strano modo di parlare, da dove vieni? 
CLOWN 1: Dall'Ungheria. 
ATTREZZISTA: Io dall'India. 
CLOWN 2: Io dalla Francia. Sai qui lavora gente di tutte le etnie, lingue, religioni. E 
anche ...l'uomo più alto del mondo e quello più piccolo, la donna cannone e quella barbuta. E' la 
particolarità del circo: riunire sotto il suo tendone tutta la diversità e la stramberia del mondo. E' 
questa la nostra forza! 
CLOWN 3: Noi accettiamo tutti, tutti quelli che i “fermi” scansano, i diversi. Diversi come noi. 
Basta che lavorino con passione. E si adattino a fare tutto...bisogna essere eclettici nella vita! 
FRANCESCO: Ma come fate a convivere rispettando tutte le vostre diversità? 
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TRAPEZISTA:  Non è semplice andare d'accordo, la convivenza si costruisce poco a poco, 
superando le differenze, i pregiudizi, le antipatie. 
CLOWN 1: E' una scommessa: siamo tutti così diversi in questo condominio! (ride) 
DOMATORE: La nostra vita è dura, le intemperie, la fatica fisica, la stanchezza, facciamo un sacco 
di sacrifici ma abbiamo un unico obiettivo: lo spettacolo deve funzionare. 
CLOWN 2: Andare d'accordo è obbligatorio, per stare bene. 
TRAPEZISTA: Siamo consapevoli che siamo tutti sulla stessa barca! 
ATTREZZISTA: Il lavoro è tosto, ma anche io che sono un migrante, qui mi sento a casa. 
CLOWN 3: Certo qui siamo tutti dei migranti !(ride) 
FRANCESCO: Amici, anche io conosco la fatica del corpo: quando vivevo sulla montagna 
selvaggia dovevo per necessità diventare acrobata, per muovermi tra ardue scalate e discese 
pericolose. Ma pensavo che anche questo fosse un modo per rendere lode al Creatore e trovare la 
pace dello spirito. 
Ma in voi... c'è qualcosa di più, qualcosa che non mi avete ancora svelato, un segreto che vi fa 
superare tutte le asprezze della vita e che potrebbe aiutare anche gli altri fratelli a non arrendersi alle 
avversità. E a camminare insieme agli altri, in pace. 
CLOWN 1: Certo che c'è, la parola magica per resistere al conflitto è: il rispetto e la mancanza di 
pregiudizio, verso tutti, uomini e animali. 
TRAPEZISTA: Non tollerare ma rispettare e condividere. 
CLOWN 2: Se parliamo lingue diverse, dove non arrivano le parole, possono arrivare i gesti. 
ATTREZZISTA: Dio è in ogni uomo. E non si può maltrattare Dio. Semplice. 
DOMATORE: Tu sei quello che sei, non quello che sembri. 
CLOWN 3: Basta sorridere sempre a tutti e trovare il lato leggero anche nella tragedia. Portare 
gioia, ballare, fare festa, ridere insieme. 
CLOWN 1: La risata è nemica della paura e fa fare amicizia. Questo mi ha insegnato il circo. 
FRANCESCO: Amici, fratelli miei, che immenso regalo mi avete fatto! La vostra vita è 
formidabile, e dona speranza! Il circo è pieno di umanità e buoni sentimenti. E' amore, rispetto, 
passione, amicizia, solidarietà, fiducia. E' ascolto, anche in una vita insicura e instabile. Voi avete 
trovato la perfetta letizia e la regalate agli uomini a piene mani! Perché essere lieti per quello che si 
ha, o per quello che si ottiene per i propri meriti, è naturale. Difficile è essere sereni nelle 
contrarietà, soprattutto in quelle che sentiamo di non meritare. Mantenere la gioia di vivere tra 
tensioni e meschinità è durissimo. “Camminanti”, siete veramente coraggiosi e il vostro mondo è 
un'isola felice, che si muove tra sogno e realtà. Voi dovreste diventare un esempio per tutti gli 
uomini, troppo soli, troppo impegnati, troppo spaventati per vivere assieme. Andiamo, adesso, 
preparatevi! 
TRAPEZISTA: E dove andiamo? 
FRANCESCO: Andiamo in città, in processione, cantiamo, balliamo, portiamo con noi tutti gli 
animali, i tamburi, gli acrobati, la donna cannone. Facciamoci sentire, facciamo rumore! 
Annunciamo a tutti che esiste anche un altro modo di vivere insieme. 
(Musica. Tutti ballano sfrenati, anche Francesco) 
DOMATORE: Senza pregiudizi! 
ATTREZZISTA: Con più rispetto! 
CLOWN 1: Condividendo i valori! 
TRAPEZISTA: Rispettando la natura e gli animali! 
CLOWN 2: Con più solidarietà! 
CLOWN 3: E fiducia, e dialogo! 
FRANCESCO: E tanto coraggio! 
(Musica aumenta tutti ballano) 
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SCENA SETTIMA 
(entra un Addetto del circo. Due Poliziotti. Angeli, Circensi e Poveri tutti in scena) 
 
ATTREZZISTA: Fermi, fermi aiuto! Gli animali... tutti...sono scappati! 
(Francesco sorridendo esce di scena) 
DOMATORE: Ma cosa?... come è possibile? 
ATTREZZISTA: Stavo portando l'acqua, e loro... non c'erano più, spariti! Le gabbie erano 
aperte...ma... solo io ho le chiavi... non è possibile! 
CLOWN 1: Che disastro! 
(entrano due poliziotti con gli Avvocati di scena quarta) 
POLIZIOTTO 1: Buonasera! Chi è il responsabile qui! 
DOMATORE: (fa un passo avanti) Io! 
POLIZIOTTO 2: Ci hanno avvisato che qui si protesta, abbiamo sentito musica ad alto volume, 
schiamazzi, confusione. Che succede qui, signori? Avete i permessi per questa manifestazione? 
DOMATORE: Ma...a dire la verità non c'è nessuna manifestazione. Il fatto è che i nostri animali 
sono scomparsi! 
POLIZIOTTO1: Ah, benissimo, anzi malissimo, la fuga di animali è un reato gravissimo. Mi faccia 
vedere le sue autorizzazioni! Nel frattempo maresciallo, provveda a sgomberare tutti e a porre il 
circo sotto sequestro! 
POLIZIOTTO 2: Agli ordini! 
(Tutti iniziano a protestare) 
CLOWN 2: Ma che c'entriamo? Non abbiamo mica fatto scappare noi gli animali! 
UOMO: Stavamo solo guardando! 
ABDUL: Non è giusto! 
POLIZIOTTO 1: Silenzio o vi arresto tutti! 
(Gabriele esausto e infastidito, indossa il travestimento di Angelo e diventa visibile) 
GABRIELE: Scusi, signor arrogante, ma sono loro che hanno perso i loro animali e voi... 
POLIZIOTTO 1: E lei chi è, come si permette, da dove sbuca fuori? Io sono il comandante di zona, 
lei è forestiero e non mi conosce, ma sappia che con me questo tono non attacca! 
GABRIELE: Si rende conto che questa gente ha un problema serio? 
POLIZIOTTO 1: Il loro problema non è un mio problema, io eseguo gli ordini. 
GABRIELE: E i suoi ordini sono di terrorizzare questa gente? 
POLIZIOTTO 1: Senta, lei sta esagerando e io posso farle passare un brutto quarto d'ora! (Gabriele 
fa un gesto con la mano) Ma...cosa diavolo succede? (il poliziotto si piega in modo innaturale, 
colpito da un forte dolore alla pancia) 
POLIZIOTTO 2: Comandante sta bene? 
POLIZIOTTO 1.: Sì, no, mi sono arrabbiato troppo, la pressione...ahia...qualcosa che ho mangiato 
alla mensa. (cammina in modo strano) Comunque...ahhh...il circo...ohio...è sotto 
sequestro....ahhh...e voi ...uhhh...siete tutti in arresto! 
TUTTI: Nooooo! Non potete! 
POLIZIOTTO 2: Agli ordini, comandante! 
(Sipario) 
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SCENA OTTAVA 
(Proscenio. Angelo è addormentato a terra dalla scena precedente. Entrano Michele e Gabriele con il solito 
librone. Gabriele ha la sua solita tonaca da angelo) 
MICHELE:Allora Gabriele caro, stavamo terminando di redigere la pratica 6663, (sbadiglia) 
ricordami dove eravamo arrivati! 
GABRIELE: Sì, dunque... 
(Angelo si sveglia all'improvviso e si guarda attorno atterrito) 
ANGELO: Oddio, dove è finito...cosa succederà adesso alla Terra. 
GABRIELE: Angelo custode... ma che cosa stai farneticando? 
ANGELO: L'assemblea, il provvedimento drastico...San Francesco! 
MICHELE: Dì la verità, hai seguito qualche umano in taverna...e i vapori ti hanno stordito! Voi 
angeli custodi dovete fare più attenzione, alle volte vi piace troppo stare laggiù a fluttuare. Ma 
ricorda devi restare a distanza, sei uno spirito. 
ANGELO: Ma come non ricordate...san Francesco che scende... e noi che lo seguiamo... 
GABRIELE: Noi? Scendere? Noi non ci siamo mossi, siamo stati eternamente qui a sbrigare il 
nostro lavoro. E anche tu dovresti fare lo stesso. 
ANGELO: Ma tu... non ricordi, gli avvocati, il circo, la donna cieca... 
MICHELE: Certo che sei proprio strano. Come ti chiami? 
ANGELO: Ma come chi sono, io sono il vostro investigatore, Angelo! 
GABRIELE: Be' veramente originale…un angelo custode che si chiama Angelo... che fantasia! 
ANGELO: Ma come, allora...stavo sognando: Madre Terra triste, gli uomini in pericolo, era tutto un 
sogno...San Francesco è qui, al suo posto, con l'aureola e tutto quanto? Io non ci credo, voglio 
vederlo con i miei occhi. 
MICHELE: Sto cominciando a preoccuparmi per te. Ne parlerò con chi di dovere. Nel frattempo, 
voglio aiutarti. Gabriele ti prego vai a chiamarlo, così questo angelo confuso si convincerà che qui è 
tutto a posto. 
(Angelo imbarazzato e confuso. Gabriele esce e rientra subito con Francesco) 
FRANCESCO: (ridendo) Voglio proprio vedere chi è il giovanotto che immagina San Francesco 
che se ne va a spasso... sotto le nuvole. 
ANGELO: Ma allora è vero, sei qui! (imbarazzato) Perdonami, io non pensavo che andassi a zonzo, 
credevo che tu avessi lasciato il Paradiso... per salvare l'umanità in pericolo! 
FRANCESCO: (sempre sorridendo) Addirittura tutta l'umanità! Tu mi sopravvaluti, mio caro 
ragazzo! 
ANGELO: Allora... era solo un sogno...era amaro, ma anche bello. Ho visto avidità, stupidità ma 
anche solidarietà e gratitudine tra la gente. 
FRANCESCO: E certo, era un sogno. La mia dimora ora è il Cielo, sono 800 anni che sono qui, con 
il mio saio di juta, e i miei piedi scalzi. La mia presenza sulla Terra è finita. Ora è la memoria della 
mia vita che può essere preziosa. La mia esperienza estrema è servita a mostrare con chiarezza la 
strada agli uomini, anche se non tutti sono stati  pronti a seguirla. Ora non c'è più tempo, tocca a te, 
uomo, lottare per la bellezza del creato: ricorda, ogni risorsa è preziosa, pulisci l'aria, raccogli la 
pioggia perché da essa dipende la vita. Rinuncia alla smania di potere, sfama ogni uomo quando ha 
fame perché lui è tuo fratello. Io sarò sempre qui, pronto a sostenerti, con pazienza e forza. Ma ora 
tocca a te proteggere il mondo dall'odio e dalla guerra. Non so se riuscirai a salvarti, la strada te l'ho 
indicata, ma sta a te percorrerla. E semmai dovessi smarrirti, ricordati di me, scalzo, in un lercio 
saio di juta...da quassù regalerò alla tua notte una luce piena di coraggio. Vai uomo, che la pace sia 
con te! 
(Francesco va verso il proscenio, volta le spalle al pubblico, e quando si rigira ha indossato un naso rosso da clown. 
Sorride. Sipario) 

FINE 


